TUTTI NELLA SINAGOGA SI RIEMPIRONO DI SDEGNO
SABATO della volontà omicida contro Gesù (30 Gennaio 2010)
Carissimo/a,
La vita di Gesù è segnata da: rifiuto, sdegno, odio, invidia, gelosia, incomprensione, cecità, durezza del cuore, chiusura della mente, opposizione, denigrazione, mormorazione, infinite accuse infondate, pensieri malvagi, volontà di morte. Queste cose cattive si coalizzano contro di Lui e concludono la loro azione di male nella Crocifissione del Figlio dell’Altissimo.

Sappiamo che Gesù è la luce vera, quella che viene per illuminare ogni uomo. Dovremmo avere gioia, letizia spirituale, grande esultanza nel sapere che per Lui le tenebre svaniscono e la luce a poco a poco invade e pervade i cuori. Invece nulla di tutto questo. 

La luce è verità. Il mondo è tenebre. La luce è grazia. Il mondo è peccato. La luce è carità. Il mondo è odio. La luce è libertà. Il mondo è schiavitù. La luce è Dio. Il mondo è sotto il potere del diavolo. La luce è virtù. Il mondo è vizio. 

Gesù è nella sinagoga di Nazaret. Ha appena finito di leggere un brano del profeta Isaia sul Messia del Signore. Ha appena dichiarata compiuta la Scrittura da Lui letta e da loro ascoltata.

“Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elia, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elia, se non a una vedova a Sarepta di Sidone. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro». All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino”.
Chiediamoci perché questa incomprensione e perché proprio all’inizio del suo ministero messianico? Perché tutto questo sdegno e questa volontà omicida nei confronti di Gesù?

La risposta non può essere che una sola: da quando l’uomo esiste sulla terra, sempre ha preteso di governare Dio, possederlo, usarlo, strumentalizzarlo, servirsene a suo uso e consumo.
Quelli di Nazaret non vogliono sapienza, luce, conversione, Parola di Dio, Vangelo. Vogliono poter governare Cristo Gesù, asservirlo e schiavizzarlo per farne uno strumento della loro sete di grandezza mondana, terrena. Vogliono che Gesù si pieghi alla loro volontà. 

È questa la tentazione di sempre, che accompagnerà Cristo fino alla consumazione dei secoli: la gente vuole ridurre Dio in suo potere. Vuole ridurre in suo potere tutti coloro che sono in stretta collaborazione con Cristo Gesù, i suoi mediatori di grazia e di verità, gli amministratori dei suoi misteri, gli inviati ad annunziare e proclamare la sua Parola.
Gesù è venuto proprio per questo: per liberare l’uomo da questo potere di morte, di asservimento di Dio alla sua volontà. L’uomo non vuole questa liberazione. Non ama questo scioglimento dal potere delle tenebre. Non vuole entrare nella luce piena di Cristo Gesù. Non vuole abbracciare la sua sapienza e camminare alla sua luce.

Vuole invece segni di potenza umana e terrena. Vuole cose che lo innalzano sopra gli altri uomini. Vuole dominio, predominio, gloria, esaltazione, riconoscimenti, medaglie, titoli, attestazioni che mostrino la sua grandezza. Vuole anche la soluzione di tutti quegli infiniti problemi che affliggono la vita di ogni giorno.
Ma Gesù non è venuto per questo. È venuto per porre sotto obbedienza al Padre tutte le genti. Poi sarà il Padre a provvedere ad ogni cosa. È il Padre che provvede a tutto, non Cristo Gesù. Cristo Gesù deve condurci nella Casa del Padre. Poi sarà il Padre a fare festa per noi.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi di Dio, aiutateci a comprendere il grande mistero di Cristo Gesù. È nel suo mistero il nostro mistero. È dal suo mistero la nostra vita. È per il suo mistero la nostra verità eterna. 
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